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tevano anda rv i con f r u t t o e coloro che non 
potevano o t tenere buoni r i su l ta t i , hanno scien-
temente provocato questo esodo di infe l ic i 
nostr i contad in i verso una ter ra , dove dove-
vano necessa r iamente avere poi il ca t t ivo 
r i su l ta to che hanno avuto. 

E qui al l 'onorevole Codacci-Pisanel l i devo 
pur d i re che e f fe t t ivamente mol t i dei nos t r i 
con tad in i hanno t rova to nel Canadà t a l i con-
dizioni di es is tenza per cui hanno dovuto 
soffr ire t u t t o quel lo che si può immagina re : 
si t rovano in condizioni dolorosissime, ma, 
r ipeto , non credo che il Governo possa as-
sumere la responsabi l i t à di questa lot ta per 
l 'es is tenza che compie l ' emig ran t e e fare in 
modo che, quando va al l 'es tero egl i ne r i sen ta 
tu t to il van taggio , e che in caso diverso la 
respohsabi l i tà , anche finanziaria, debba rica-
dere sul Governo. 

Credo che se lo Sta to si met tesse su 
questa via assumerebbe una responsab i l i t à 
t roppo grave , che non può essere ne l l ' an imo 
vostro di chiedergl i . 

Codacci Pisanelli Alla repl ica del l 'onore--
revole sotto segre tar io di Sta to io debbo ri-
spondere per fa t to personale ... 

Presidente. Non c'è f a t to personale . 
Codacci Pisanelli. Pe rmet ta , mi ha a t t r ibu i to 

una opinione che non ho manifes ta ta . . . 
Presidente. I nd i ch i il suo fa t to persona le . 
Codacci-Pisanelli. L 'onorevole sotto-segreta-

rio di Sta to per gl i affari esteri , se io ho 
ho bene udi to le sue parole, mi ha a t t r i -
bui to l 'opin ione di r ichiedere un in te rven to 
dello Sta to in fo rma di l a rgh i e certo im-
possibi l i sussidi pecun ia r i agli emig ra t i . Io 
invece r i t engo che si possa provve iere al 
loro r impa t r io col fondo al l 'uopo s tanz ia to 
in bi lancio, coi fondi segret i , o con a l t r i 
fondi , che ce r tamente il Pa r l amen to non ne-
gherebbe. 

I l p r inc ip io del r impa t r io è accolto anche 
dal la nuova legge del 1901 e non sarebbe 
diffìcile, quando lo si volesse, in tenders i con 
le Compagnie di nav igaz ione per o t t enere il 
r impa t r i o nel le forme e nei modi regola t i 
dal la nuova legge. 

Là spesa non por te rebbe agg rav io note-
vole al l 'erar io , men t r e il p rovved imen to in-
vocato sarebbe provvido ed umano. 

Presidente. Ooéì r imane esaur i to il t empo j 

Discuss ione di una domanda di autorizzazione 
di procedere contro 11 depi lato Todesclsini. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca la 

discussione sul ia domanda di au tor izzaz ione 
per procedere contro il depu ta to Todeschin i 
per d i f famazione ed ing iu r i e col mezzo del la 
s tampa . 

La Commissione propone di non accor-
dare la chies ta autor izzazione di procedere . 

Campi. Domando di par la re . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Campi. Io non intendo, onorevoli colleghi, 

di fa re a lcuna proposta in cont raddiz ione al le 
conclusioni prese dal la Commissi.one ; solo 
p?rò debbo d ich iarare che non posso votare 
in conformi tà di queste conclusioni , non per 
al tro che per la s tupefacen te mot ivazione che 
si legge nel la re laz ione del l 'onorevole Mei... 

Voci. Non c'è. 
Presidente. Ci sarà qua lcuno che a nome 

del la Commissione sosterrà le r ag ion i del la 
Giunta . (Interruzioni). 

Campi. ...non per a l t ro che per la stupe-
facente mot ivaz ione contenuta , r ipeto , ne l la 
re lazione del l 'onorevole Mei. 

La domanda di autor izzazione della quale 
si t r a t t a r i gua rda una querela p r i va t a di un 
pubbl ic i s ta recentemente defunto , che ha la-
sciato g rande r i m p i a n t o di se, il caval iere 
Àymo, d i re t to re del la Verona del popolo. 

Tut t i i col leghi sono i n fo rma t i del dolo-
roso avven imen to che t empo fa funes tò la 
c i t tà di Verona, quello del la donna t ag l i a t a 
a pezzi, di t u t t o i l mis tero di cui è r imas to 
avv i luppa to questo g rav i s s imo reato, degl i 
a r res t i fa t t i , dei p rosc iog l iment i a v v e n u t i e 
delle g rav i polemiche che si sono succedute 
al r iguardo . 

La polemica fa v iv i ss ima t r a L'Arena e 
l ' a l t ro g iorna le di Verona La Verona del Po-
polo, d i cui credo sia d i re t tore il nostro col-
lega Todeschini . 

Orbene il de fun to caval iere Aymo si que-
relò di queste espressioni (che si t rovano 
r ip rodot te nel la relazione) di uno deg l i ar-
t icoli i nc r imina t i : 

« Se c ' è persona che su questo g rave 
del i t to possa fa r nomi e specificare circo-

I s tanze, come nomi e circostanze fece e spe-
j cificò in a l t re occasioni, t a le persona è i l 
| d i re t tore del noto g iornale , e p rec i samente 
1 il dàVftUere ufficiale s ignor Giovanni An-


